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Premesso che con L.R. 31.12.20T6 n. 17 e s.nL.i. la Regione Lazio ha awiato il procesr;o di
trasformazione della Comunità Montana;
che l'art. I comma 127 dellaL.R. 17/16 ha previsto la nomina daparte del llresidenrte della Regi6nt>
Lazio di un commissario e un sub commissario per ogni comuLnità Monrtana;
che ai sensi del citato art. 1 comma I27 il predefbc Commissiario e il sub Commissario assumono e
svolgono le funzioni dei cessati organi deliberativi;
che ai sensi del citato art. 1 comma T29 dellaL.R. n7n6 e s.m.i. i commissari, nel rispretto dei prinoipi
previsti dall'ordinamento in materia di Enti LoczLli adottano gli atti amministrativi necessari a garantiir:
la prosecuzione dell'attività e delle funzioni dellle c;omunità rrLontane ivi inclusi quelli concementri la
gestione associata dei Servizi;
che con decreto del Presidente della Regione Laz,io rL. T00010 del 7 Gennaio 2020 sono stati nomirrarbi il
Commissario e sub Commissario della XIX Comunrjtà Montana l'Arco degli Aurunci;
che dal 20 Gennaio 2020, data di notifica del decretc,, sono cessati gli organi esecutivi e cleliberativi delieL
XIX Comunità Montana i cui poteri e compiti, ai sensi dell'art. I comma 129, sono rstati attribuitji aji

Commissari liquidatori;

Tutto cio premesso

Con I'assistenza del Segretario Generale;

Premesso, che sulla proposta della presente deliberaz:ione, ha eslpresso parere favorevoler:
U il responsabile del servizio interessato (art.49, c. I del T.U. rL. 2671200,0),

Q il Segretario comunitario (artt, 49, c. 2 e 97 , c.4.b del T.U. n.267 /2000)
per quanto concerne la regolarità tecnica;
U il responsabile di Ragioneria, per quanto conceflre la regolarità contabile (art, 49, c. 1 del T.U. n.
267/2000).
Visto I'articolo 14 della legge 7 agosto 2A5, n. 124 come modificato dal comnna 4-bis dell'art .26.3 'del
D.L.34/2020 come di seguito riportato:
Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministraz'.ioni pubbliiche recligono, sentite let organizzazioni
sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POù-A), quale rsezione del documento cli cui all'arlicolo
10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 oftobre 2009., n. 150. Il POI,A individua le moolallità.

attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possc,no essere svolte in modalità agile,, che
almeno il 60 per cento dei dipendenti possa awalersene, garantendo che gli stessi non subiscano
penalizzazioni ai fini del riconoscimento di profr:ssionalità e della progressione di carriera, e definisce,
altresì', le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anc;he

dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di ven'ifica periodica dei risultati con:seguiti, imche in termini
di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione arrLministrativa, della digittalizzazione ,iei
processi, nonché della qualità dei servizi erogati, ,anche coinvolgendo i cittadini, sia indirridualmente, sia
nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al
30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il raggiungimento delle predette percentuali è realiz.zato
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Le economie derivanti dall'zLpplicazion,s rCel

POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna arnministra-zione pubblica;
Visti gli art.7 e 48, comma 3, del T.U. 18 agosto 2000, n.26J,recante: "T.IJ. delle leggi sull'ordinarrLento
degli Enti locali" e successive modificazioni.
Visti:

I L COMMISSARIO STIIACIRDI NARIO LIQUIDATORE
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il D.Lgs. 27 ottobre2009, n. 150, in materia di olfirtizzazione della produttività del lavoro pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministra:doni, con il quale, tra I'altro, viene profondanre,nte
modificato I'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni;
il D.Lgs. n.7412017 e75l20Il relativi rispettivanoente a modifiche sostanziali della disciplina normativa
dello stesso D.Lgs 150/20A9 in materia di valutazione della trrerformance, e dli modiliche al Decretcr
legislativo 165/2001 in materia di ordinamento de:l pubblico impiego, nonché le ulteriori modifir;he
normative intervenute in materia;
- il nuovo CCNL comparto Funzioni locali del 2l maggio 2018;
Visto il proprio precedente decreto n. 7 del 28.A1.2021con il quale è stato approvato il disciplinane d.i

regolamentazione dell'applicazione del lavoro agile all'interno della XIX Cornunità Montana "Arccr
degli Aurunci";
Ritenuto di dover procedere all'adozione del Piano Operativo per il I-avoro A.gile (POLA) entro il 31

Gennaio 2021 come disposto dalla vigente normativa;
Visto il P. O. L. A. relativo alla XIX Comunità MorLl;ana;

DECRETA

1) di approvare e adottare il Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA) della XIX Cornunità MontanaL
che viene allegato al presente decreto come parte integrante e sostanziale;
2) Dare atto che il P.O.L.A. si sviluppa sulle tre annualità 2021 - 2023 e sarà aggiornilto con cadtenzar

annuale.
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Piano Organizzativo del Lavoro Agile
2021 .2023

Allegato al Piano rdlella Performance
(art.l0o comma 1, lettera -a-o del derireto leg;islativo 27 ottobre 2009, n.

150.)
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Introduzione

Il lavoro agile trova la prima regolamentazione nell'ordinamen.to con la Leg;ge 22 maggio 2017, n.gl,,,ArIisure per la tutelctdel lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte afavorire t'articotatzionelte{slole nei íempi e nei luoghi del ll.av,orctsubordinato", all'interno del quale viene definito come "rnodalitò di esecuzi,one del rapporto di lavoro subordinato stabt,litcrmediante accordo tra le parti, anche conforme di organizzazione perfasi, cicli e obieìîivi e senza precisj, vincoli di or,c^io ctdi luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenîi tecnologici pei to svc,tgimento dell'attivitit lavoraÍiva,, (art. lg).

L'introduzione del lavoro agile richiede un nuovo paradigmanel['intendere il lavoro pubblico e con esso u' diverso approc;cio
non solo dei dipendenti, della dirigenzae degliamministratori. Il lavoro agile supera i nfafiilatra.dizionale ìlogica del controllo
sulla prestazione, ovvero sulla presenza del dipendente, assume.ndo quale principio fondante l'accordo fiduciario tra il 4alore
di lavoro ed il lavoratore. Con la prestazione in "smart working" si prescin<fe quindi dal luogo, dal tempo e dalle modalità
impiegate per raggiungere gli obiettivi assegnati.

Nel raggiungere questo obiettivo si richiede da un lato I'autonomia nell'orgamizzazione del lavoro e la responsabilizzazi<>ne
verso i risultati, che devono essere patrimonio del lavoratore, mentre per le amministrazioni si impong la flessibilità dei
modelli organizzat|i e I'adozione di un deciso cambiarnento in termini di maggiore capacità di programm az:.ione,
coordinamento, monitoraggio ed adozione di azioni corettjve.

Con l'emergenza epidemiologica da COVID-19, la necessità <li adottare cc,mportamenti diretti a prevenire il contagio ha
determinato un deciso incremento del ricorso al lavoro agile, che nei mesi della massima allerta sanitaria è stato definito,;ome
"modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativt' (art.87 del D,L lS/2020) e anche oggi è irnLposta, per i sorl,izi
che possono essere utilmente svolti non in presenza, in misura almeno pari aI 50o/o del tempo larzors semrlessivo.

I1 legislatore, tuttavia, non intende limitare lo sviluppo del lavoro agile a mero stnemento di gestione dell,emergen:2a,. Il
Decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 "Misure urgenti in mate,ria di salute, sostegno al lavoro e all,economia, noncJié, di
politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID- 19", convertito con modifiicazioni cqn Legge 17 luglio
2020 n.77, ha infatti disposto conl'art.263 comma 4-bis che "Entro il 3I gennaio di ciasctm anno, le amministrazittni
pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il .Piano organizzativo del lavoro agite (POLA), quale sezione del
documento di cui all'articolo 10, eomma l,lettera a), det decreito legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il ?OLA individua te
modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività c,he possono essere svolte in modalità agile:, che almeno il 60
per cento dei dipendenti possa awalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni aifini 4el riconoscimento
dí professionalità e della progressione di caniera, e definisc<t, altresì, le ,misure organizzative, i requisiti tecnologictl, i
percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di ri'levazione e di verifica peripdica dei risult,ati
conseguiti, anche in îermini di miglioramento dell'efficacia e dell'fficienza dell'azione arnministrativa, della digitalizzazione
dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche,coimrolgendo í cit,tadini, sia individualmente, si,a nelle loroJiicnne
associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applictt almeno al 3a per cento dei dipendenti, ove lo
richiedano".

Con questo strumento di programmazione si mettono quindi le b;asi per un'implementazione dello "smart vrorking" passando
dalla fase emergenziale a elemento strutturale, frnalizzato alll'introduzione di um modello organizzafivo del lavoro pubbli,co in
grado di introdurre maggiore flessibilità, autonomia e responsatrilizzazione dei risultati, benessere del lavoratore. In questo
contesto, particolare arlenzione deve essere rivolta allo sviluppo dei processi di digitalizzazione e di "charLge management,,,
owero di gestione*del cambiamento organizzatívo per valorizzare al meglio le opportunità rese disponibili dalle nuove
tecnologie.

Il POLA costituisce sezione del Piano della performance dedic;ata ai necessari processi di innovazione imministrativa da
mettere in atto ai fini della programmazione e della gestione del lavoro agile, e prevede un'applicazione progressiva e
graduale, sulla base di un programma di sviluppo nell'arco temporale di un triennio e da rimnovare annualmente, a scorrimenLto
progressivo.

Il presente Piano è redatto secondo quanto previsto dal citato art.263 comma 4-bis, seguendo le Linee Guida emanate rJalLla

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzio ne pubblica e<f il template nella versione semplificata.

Il presente documento potrà essere adeguato in caso di emanazione dimisure di oarattere normativo e tecnico.
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PAR']IE I
LIVELLO DI ATTUAJZIONE E SVILUPPO

Stato di applicazione del lavoro da remoto nel periodo,emerrgenziale

L'adozione di forme di lavoro agile nel 2020 dí natura emergenziale a fronte della pandemia da Covid-l9 sono state gestit$
nel rispetto dei vari DPCM emanati assicurando sempre la continuilà dei servizi.

Le attività proprie degli uffici possono essere svolte parzialmente in modalilà agile. Nel corso del 2020 in applicazione dellt:
misure disposte per il contrasto alla diffusione della infezione da COVID-19 è stato disposo il ricorso a lavoro agile pr:r il
personale in servizio assicurando una rotazione dello stesso.

Alla data del 3 I dicembre 2A20 la ripartizione del personale tra gli addetti ai servizi indifferibili e urgenti e quelli autoriz:zatr
al lavoro agile, era la seguente:

Nello specifico, la suddivisione dei dipendenti che fruivano o rneno del lavoro agile con strumenti di lavoro propri o messi al

disposizione dell'Ente, suddivisi nelle diverse aree orgatizzative, era la seguente:
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PARIIE 2
MODALITA ATTUATIVE

2.1 - Salute orsanizzativa

L'applicazione di misure organizzafive utili alla diffusione rJel lavoro agile, rlenendo conto che la normativa vigente prer,'ede

che almeno il 60% dei dipendenti assegnati allo svolgimenlto {li attività che possono essere rese a distataza possa awalersi
della modalità di prestazione lavorativa agile (art. 263, comma 4 bis D.L. 3412020), non può che partire da un'analisji delkr
attività che possono essere svolte in tal modo.

Per qualificare come "remotizzabile" un'attività dell'Ente, si possono individuare alcune condizioni minirne:

" è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o illla lavoratore/lavoratrice, sienz€t

la necessità di costante presenza fisica nella sede diLavoro;

' è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svrclgimento della prestazione lavorativa al di
fuori della sede dilavoro:

" è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultaticonseguiti;

. è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa lornita dall'Annministrazione (nei limiti della disponibilità)
la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento dr:ller
prestazione in modalità agile;

o non è pregiudicata I'erogazione dei servizi rivollli a cittadini ed imprese che deve awenire con regollarità,
continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto rieitempi previsti dalla normativa vigente.

SERVIZI SMARTABILI:

Ufficio protocollo

Servizio CUA

Ufficio tecnico in parte

Ufficio ragioneria

2.2 - Salute digitale

Per poter essere realizzato in modo effrcace, lo Smart Working hra bisogno delle tecnologie per rendere conr;rete le sue pratich<:

e i suoi modelli: parallelamente, esso stesso rappresenta una grande leva per larealizzazione della PA Dig5itale.

La rivoluzione digitale ha cambiato la filosofia di approccio al lavoro, consentendo una maggiore flessibilità che però non

sempre è riconosciuta. La tecnologia oggi disponibile conse;ntirebbe di superare alcuni vincoli: nellc, smart workinll le:

soluzioni informatiche permettono di supportare efficacernente forme di lavoro collaborativo e la comunicazionelra. l<>ant

virtuali.

Nella logica dello smart working, inoltre, il datore di lavolc, non deve necessariamente mettere a disposiz:ione del lavorattore:

le tecnologie per lavorare in mobilità. Soprattutto nella fase di a'wio si è messa in atto la possibilità di usare i propri disposìitivi

personali fuori (e dentro) il posto di lavoro. L'túllizzo dei prropri devices per avere accesso alle in,formazionLi relative al prolrricr
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lavoro da qualunque luogo ci si trovi, implica owiamente un'attenzione particolare ai temi della sicurezza, perché divanta
fondamentale proteggere non solo l'infrastruttur a aziendale,ma anche pc, snnartphone e tablet dei dipendenti.

INDICATORI DI SALaTE DIGITALE (da linee guida pOLzI)

2.3 - La misurazione e valutazione della performance

La misurazione e valutazione della performance assume un ruolo strategico nellf implementzzionp del lavoro agile.

N. PC a disposizione per lavoro agile

%. lavoratori dotati di dispositivi e traffico dati
(messi a disposizione dell'ente, personali)

Assenza/Presenza di un sistema VPN

AssenzalPresenza di una intranet

Assenza/Presenza di sistemi di collaboration (es.
documentiin cloud)

% Applicativi consultabili in da remoto (n' di
applicativi consultabili da remoto sul totale degli
applicativi presenti)

% Banche dati consultabili da remoto (n" di banche
dati consultabili da remoto sul totale delle banche
presenti)

Yo Utilizzo firma digitale tra i lavoratori

% Processi digitalizzati (n' di processi digitalizzati
sul totale dei processi digitalizzabili))

% Servizi digitalizzati (n" di servizi digitalizzati sul
totale dei servizi digitalizzabili)
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Pur partendo dalla considerazione che il modello è unico e prescinde dal farlo che la prestazione sia r€sai in ufficio, in luLog'
diverso o in modalità mista, e di conseguenza continuano eLil vigente Sistemel di misurazion e e valutaziontt della perfor,maìc,z
(SMiVaP) deve essere atalizzato e rivisitato.

Le dimensioni da prendere in esame saranno le seguenti:

1) Indicatori riferiti allo stato di implementazione del lavpro..ltgile nell'Amministrazione:

Quantità: ad es: Yo lavoratori agili effettivi I lavorutori agili potenzirlli; %o Giornate lavoro agile / gionate lav.rativt:
totali;

Qualità percepita: ad es. Yo dirigenti/posi zioni organizzative soddisfatte del lavoro agile dei prolrri collabo raforjj, olio

dipendenti in lavoro agile soddisfatti

FARTE 3

SOGGETTI, PROCESSI E STRUMBNTI DEL LAVORO AGILE

L'implementazione del lavoro agile awà come principale protagonista il gruppo direttivo dell'Iinte (Segretarig e
Dirigenti/Responsabili apicali) nel nuovo ruolo di promotori delf innovazione dei sistemi orgatizzafivi. Al vertice gestiorLale
è richiesto un importante cambiamento di stile manageriale e di leadershil> caralterizzato dalla capacità di lavorare e fa.
lavorare per obiettivi, di improntare le relazioni sull'accres<;imento della. fiducia reciproca, spostanclo l'attenzione dal
controllo alla responsabilità per i risultati.

Ai responsabili è richiesto di individuare le attività che possonc, essere svolter con la rnodalità del lavoro agile, definenclo per
ciascuna lavoratrice o ciascun lavoratore le priorità, nonchrS di operare un rnonitoraggio costante sul rag;giungimento degli
obiettivi fissati e verificare i riflessi sull'efficacia e sull'effioienza dell'azione amministrativa.

L'Organismo indipendente di Valutazione (OIV) sarà coinvolto, principalmente nella fase di revisione del Sisterna di
Misurazione e Valutazione della Performance individuale e nella ridefinizio,ne degli indicatori necessari per programrmare,
misurare, valutare e rendicontare la performance, e in gerlerale sull'adeguatezza metodologica degli ,elementi di riroyità
introdotti.

Nell'applicazione concreta del lavoro agile, non può prescinders i dalla definizione di un disciplinare che mmtenga un prersidio
di regole condivise, rispetto allo svolgimento di un modello di g;estione del lavoro pubblico completamente innovativo. A tal
fine I'Amministrazione ha approvato/ il DISCPLINARE PER I'.'APPLICAZIONE DEL "LAVORO AGI.LE,,
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PAR]IE 4
PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LA\/ORO AGILE

La scelta sulla progressività e sulla gradualità dello svilupp<l del lavoro agile è rimessa all'Amminiritrazione. chq clevt:
programmarne l'attuazione hamite il presente piano.

In questa sezione del Piano vengono definiti gli obiettivi e gli indicatori di programmazione organizzativa del lavoro a1;ile,
facendo riferimento alle modalità attuative descritte in precedenza e suddividendole in fase di awio, fase di sviiluppo
intermedio, fase di sviluppo avaîzato.

Si prevede il seguente set di obiettivi da conseguire nel corso del triennio 202I-2023, con i relativi indicatorji di
raggiungimento

il ricorso al lavoro agile
ai lavoratori di svolgere

Procedimenti gestiti da rennoto

ntermedia2022 all'implementazione delle

un ulteriore antpli,amento
ricorso al lavoro agile

i tecnici di sostituzione e
to software e hardware

almeno al30 % clei

di svolgere lavoro agile
di lavoratori che usufruiscono cliX
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ll presente verbale viene letto, approvato e s;<lttoscritto.

Esperia li 2810112021

ll presente DECRETO, ai

ffi e Filfi, t#t?

soli fini della pubblicità, è stato pubblicato all'albo dell'llnte dal giorno

e vi resterà per 15 giomi consecutivi.

IIL ISEGRE

Dott.

ffi; ? rf,iJ, ?ii,j;Esperia lì ffi'

LIQUIDATORE
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